
 
 
 
 
 
Si sta definendo un’importante trendline (azzurra) che sostiene un tentativo di rally : se lo stoxx600 scendesse sotto questa trendline dinamica, romperebbe al ribasso anche la 

zona di max volumi a 210.22, generando un momentum dinamico sostenuto da peso di volumi. Sotto 208.50, attenzione a possibili storni significativi, soprattutto se in rottura si 

accompagnano volumi elevati.  

Avremo infatti 1) target di rialzo testato 2) rottura trendline rialzista 3) discesa sotto POC (aggravato in caso da aumento di volumi nella rottura) 
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Un grafico dello stoxx600 

(capitalizzazione 4.7 tn 

euro, il più 

rappresentativo in Eu).  A 

destra i volumi REALI 

trattati ad ogni livello di 

prezzo, dall’inizio del rally 

del 9 marzo. 

Le barre sono barre a 

volumi costanti (non barre 

temporali) : riflettono 

quindi la dinamica dei 

volumi  

 

Proiettando al rialzo il 

range definito tra A e B, 

viene 216, molto vicino al 

215.16 toccato il 11 

giugno. In questa seconda 

fase di rialzo (B-C), i 

volumi sono aumentati 

rispetto alla fase A-B, 

quasi 40% in più 



Notare anche la linea azzurra : è un mio indicatore di momentum, sempre costruito sui volumi : mentre in tutta la fase rialzista ha accompagnato il movimento dei prezzi, dopo il 

test del 214.88, ha smesso di accompagnare le recenti saliti dal 5 giugno, segno anche questo di un certo affaticamento e di mancato supporto di volumi nella salita. 

Se lo stoxx600 scendesse infine sotto 206, si troverebbe sotto il peso di ben 3,89 bn Euro sul totale di 5.2 bn euro trattati nella zona B C, Il 74%  dei compratori di quest’area 

sono in perdita : questo potrebbe generare una spinta ribassista fino a 198 (-4%), primo target e poi fino a 191.37, Ulteriori supporti a 185.7 e 180.40. 

 
Il range in cui ci troviamo ora (zona B - C) è 198.52/215.19 : la metà del range è 206.85 : in questo range i volumi non sono distribuiti in modo equilibrato, bilanciato  : infatti sopra 

206.85 ci sono 65% di volumi e sotto il 35%.  se scendiamo di solo 0.40%, a 206, i volumi sopra aumentano al 74%, e siamo ancora appena sotto la metà del range..  questo significa 

che lo spazio al ribasso è ampio (quasi metà del range) ma ci sono già oltre tre quarti dei traders che sarebbero in perdita..  basta pochissimo (coem vedi, un 0.4%) per aumentare 

moltissimo le posizioni che vanno in sofferenza. 

ovviamente non è detto che tutti si debbano chiudere in stop, ma proporzionalmente i compratori che "soffrono" e sono sotto il prezzo di acquisto diventa nettamente la 

maggioranza rispetto a chi ha comprato sotto 206 ed è ancora in utile.  

il fatto che il supporto importante dove chiudersi sia lontano (la base del range a 198.52), che nella discesa i supporti di volumi diminuiscano molto velocemente, e che ci siano molti 

piu acquirenti in sofferenza rispetto a chi è in utile genera le condizioni ideali perché il mercato possa accelerare molto nella discesa, bruciando quel 4% che distanza 206 dal 

minimo in pochissimo tempo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


